
 

 



Villa Bubani 

La realizzazione della pregevole ed elegante Villa Bubani risale probabilmente alla fine del 1800. 

La Villa e la sua pertinenza sorgono ad Imola in Via Santa Lucia 5, a pochi passi dal teatro 

dell’Osservanza e a breve distanza dal centro storico, e sono inseriti in un contesto intensamente 

urbanizzato, costituito da edifici residenziali risalenti tra gli anni ’80 e i primi anni 2000. 

Tutto il complesso è stato dichiarato nel 2008 “Bene di interesse storico-artistico” dalla Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (SABAP).  

Villa Bubani è stata acquistata all’inizio del 2013 dalla Fondazione Cassa Di Risparmio di Imola, 

acquisita dalla Parrocchia di San Cassiano Martire, lasciatale a sua volta in eredità dalla famiglia Bubani 

molti anni prima. 

Il complesso di Villa Bubani è costituito da due fabbricati: la villa ad uso abitativo ed un fabbricato di 

realizzazione successiva utilizzato attualmente come fabbricato di servizio e deposito attrezzi. La Villa 

e la sua pertinenza sono immerse in un ampio parco privato di oltre 1500 mq, dove sono presenti 

alberature di varie essenze, siepi, cespugli e qualche aiuola.  

L’area cortiliva di proprietà è recintata con rete metallica su tutti i lati, compreso il fronte strada, dove si 

trova l’accesso principale alla proprietà costituito da una cancellata a due ante in metallo sostenuta da 

colonne in muratura. 

 

Villa 

La facciata principale è coronata da cornicioni aggettanti mistilinei che percorrono l’intero perimetro 

della costruzione. La Villa si distribuisce su due piani, con copertura a padiglione e manto in coppi, 

caratteri tipici dell’architettura tradizionale emiliana.  

L’ingresso principale alla Villa è caratterizzato da un ampio portale archi-voltato e munito di rosta 

decorativa in ferro. Sul prospetto principale sono presenti due aperture rettangolari munite di scuri in 

legno al piano terra e due finestrature speculari munite di persiane al piano superiore. Molto 

caratteristica è l’apertura al primo piano di una portafinestra ad arco verso un balconcino aggettante, 

sorretto da due mensole in ferro a forma di dragone. 

Le pitture interne ed alcuni decori in ferro battuto in stile liberty fanno ipotizzare ad una possibile 

rivisitazione stilistica successiva alla costruzione, databile attorno agli anni ’30 e ’40. Integrato con le 

caratteristiche architettoniche e stilistiche della Villa, è presente un ampliamento in adiacenza ad essa, 

utilizzato come rimessa al piano terra e nella parte soprastante ad uso terrazzo con parziale chiusura 

leggera in materiali misti metallo-vetro. 

Dall’ingresso voltato al piano terra si accede ad un ampio salone centrale con volta a botte, con 

funzione di androne, adibito in tempi precedenti a cappella. Lateralmente a questo ambientale, si 

articolano gli spazi comuni ed i servizi all’abitazione, quali cucine e depositi. Tutti gli ambienti al piano 

terra sono tinteggiati e pavimentati con marmette e mattonelle in cotto, disposte a lisca di pesce. 

Il collegamento tra il piano terra ed il primo piano avviene per mezzo di una scala in muratura con 

parapetto in ferro battuto. Il primo piano si snoda attorno ad un ambiente centrale, con soffitto a volta 

decorato da interessanti dipinti. Le stanze attigue presentano pareti intonacate e soffittature a volta 

anch’esse, in parte pregevolmente decorate.  



L’ornamento dei soffitti a volta del primo piano di Villa Bubani richiama, in forma semplificata, le 

raffigurazioni dei soffitti a lacunari rettangolari settecenteschi, fregiati da pannelli a greche e da 

medaglioni, alternati a lacunari poligonali con all’interno pitture di soggetto profano. Il soffitto voltato si 

raccorda alle pareti tramite cornici a motivi floreali di gusto liberty.  

La Villa mantiene sostanzialmente l’impianto originario, eccezion fatta per un ampliamento sul lato 

Nord, facilmente identificabile, utilizzato probabilmente come rimessa.  

 

Pertinenza 

Il fabbricato accessorio è un edificio risalente ai primi del ‘900 e presenta caratteristiche di ruralità. 

Ad un’analisi a vista del fabbricato si riconoscono i segni di interventi succedutisi nel tempo, in 

particolare sono ben evidenti dall’interno i tamponamenti delle parti aperte di un fienile al primo piano. 

Attualmente il fabbricato si compone al piano terra di un locale destinato a garage, due magazzini ed 

un wc, mentre al primo piano si trovano due locali destinati a magazzino collegati al piano terra tramite 

scala esterna. Esternamente il fabbricato è intonacato ma non tinteggiato, mentre internamente i vani 

non sono intonacati. I pavimenti sono in cemento e gli infissi in metallo e in legno. 

Il solaio interpiano è in laterizio e legno, mentre la copertura, a quattro falde inclinate, ha una struttura 

portante costituita da capriate in legno a vista, tavelle e manto di copertura in coppi. Il fabbricato, allo 

stato attuale, è privo di impianti tecnologici. Necessita di interventi manutentivi e di una verifica statica. 

I muri perimetrali distano dalla recinzione circa 0,80 metri sul lato Nord e 3,50 metri sul lato Ovest. 

 

Stato di conservazione 

La Villa è in muratura portante, con i solai intermedi in parte in laterizio e in parte in legno. La copertura 

del fabbricato è interamente in legno e manto di coppi. Tutti gli ambienti della Villa sono dotati sia di 

impianto elettrico che di riscaldamento con radiatori in ghisa e turbazioni quasi esclusivamente esterne, 

oggi in stato di abbandono e non funzionanti.  

La pertinenza è anch’essa in muratura portante, con solaio intermedio in legno e laterizio e la copertura 

in struttura lignea con coppi, gronde e pluviali. È priva di impianti ed ha pavimenti in cemento. 

L’edificio principale e la sua pertinenza sono in stato di abbandono da molti anni.  

 

Regolarità urbanistica ed edilizia e condizioni di vendibilità 

È in corso una richiesta di accesso agli atti per la verifica relativa allo stato legittimo dell’immobile. 

 

Dati catastali 

Le unità risultano essere censite presso il Catasto Fabbricati nel comune di Imola con i seguenti 

identificativi catastali: 

− Foglio 154, Mappale 135, Subalterno 1 graffato al mappale 28: abitazione piano terra e piano 

primo, Categoria A/8 (Abitazioni in ville), Classe 1, Consistenza 12,5 vani. 

− Foglio 154, Mappale 135, Subalterno 4: autorimessa al piano terra, Categoria C/6 (Stalle, 

scuderie, rimesse, autorimesse (senza fine di lucro)), Classe 3, Consistenza 32 mq. 



− Foglio 154, Mappale 135, Subalterno 5: deposito al piano terra e primo, Categoria C/2 

(Magazzini e locali di deposito), Classe 3, Consistenza 96 mq. 

 

Aspetti urbanistici 

“Le zone del territorio urbanizzato facente parte degli ambiti urbani consolidati a prevalente 

destinazione residenziale nel Comune di Imola sono individuate nella Tavola 1a come segue: 

− AUC_A1: Ambiti urbani consolidati costituiti da nuclei compatti (art. 15.2.2, Tomo III, RUE)” 

Gli Ambiti Urbani Consolidati sono a prevalente destinazione residenziale, nei quali la saturazione della 

compagine urbana non permette significativi aumenti del carico insediativo ma unicamente interventi 

di miglioramento e/o di sostituzione e di leggera densificazione. 

Gli interventi ammessi per gli edifici residenziali in tale ambito sono: 

− Manutenzione ordinaria e straordinaria; 

− Restauro e risanamento conservativo; 

− Ristrutturazione edilizia; 

− Demolizione; 

− Demolizione e ricostruzione; 

− Nuova costruzione compresi gli ampliamenti. 

 

L’immobile è vincolato dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio (SABAP) in quanto 

“Bene di interesse storico-artistico” ai sensi del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, la quale ha rilasciato la 

sua valutazione e schedatura dell’oggetto (Prot. 16604, 01/12/2018). 

L’individuazione delle “Potenzialità archeologiche” suddivide il territorio in zone entro le quali gli 

interventi urbanistici ed edilizi sono soggetti alla preventiva valutazione degli interessati in merito alla 

frequenza e alla profondità dei reperti archeologici. L’area in cui sorge il complesso di Villa Bubani 

corrisponde alla “potenzialità archeologica livello 2” e ciò comporta che “ogni trasformazione fisica che 

richieda scavi con profondità superiori a 50 cm […] è subordinata all’esecuzione di sondaggi 

preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle eventuali prescrizioni 

da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del rilascio del titolo edilizio” (art. 

2.2.6, NTA del PSC). 

Sono esclusi dalle presenti disposizioni del PSC i seguenti interventi: 

− Manutenzione su impianti esistenti, che agiscano nell’area di sedime degli impianti stessi; 

− Manutenzione ordinaria e/o straordinaria attuati per efficienza di impianti a servizio di edifici, 

immobili e infrastrutture esistenti che non comportino nuovi scavi. 

È possibile richiedere il cambio d’uso e la trasformazione del fabbricato “magazzino” in superficie 

abitativa, stante il parere favorevole da parte della Soprintendenza. 

Si precisa che, essendo attivo sull’immobile il vincolo della Soprintendenza, qualsiasi intervento, anche 

di manutenzione straordinaria, richiede la necessaria approvazione da parte della Soprintendenza 

stessa. 

 

 



Dati dimensionali 

Superficie del lotto: 1513 mq 

Villa (edificio di base residenziale): 

− Superficie del piano terra: 153 mq 

− Superficie del piano primo: 119 mq + 44 mq terrazzo 

Pertinenza (edificio di servizio): 

− Superficie del piano terra: 72 mq 

− Superficie del piano primo: 56 mq 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa “brochure” non costituisce elemento contrattuale, ma è solamente una descrizione informativa 

sullo stato attuale del fabbricato. 

  



Planimetria di inquadramento fotografico 

 

 



 

Foto 1 – Vista della Villa da Via Santa Lucia 

 

Foto 2 – Vista della Villa e del suo ampliamento dal parco privato 

 



 

Foto 3 – Vista dell’ingresso principale alla Villa 

 

Foto 4 – Vista della pertinenza alla Villa 

 



Viste fotografiche degli interni 

 

 



 

 



 

 



Allegati 

- Decreto di vincolo della Soprintendenza 

 



 



 



 

 



 

 



 

 

 



- Certificazione energetica 

 



 

 



 

 



- Planimetrie catastali 

 



 

 



 

 



- Elaborati grafici 

Planimetria generale 

 

 

 



Villa, piano terra 

 



Villa, piano primo 

 



Pertinenza, piano terra 

 

 

 

 

 



Pertinenza, piano primo 

 

 


